
ALLEGATO 6 
 
 

REGIONE ………………………… ASL n. ………. di …................... 
 

D.Lgs. 01 settembre 1998, n. 333 Attuazione della direttiva 93/119/CE relativa alla 
 protezione degli animali durante la macellazione o l'abbattimento. 

 

CHECK-LIST PER IL CONTROLLO DELLA PROTEZIONE ANIMALE  
IN FASE DI MACELLAZIONE 

 

AVICUNICOLI 
 

Ditta………………………………………………………………………………………………… 

Indirizzo………………………………………………… 

Comune……………………………………. 

N° di riconoscimento………………. Rappresentante legale …………………………………. 

Specie, tipologia produttiva e categoria degli animali 

macellati……………………………………………………………………………… 

Capi macellati per settimana ………………………………………………………….. 

Giornate di macellazione ………………………………………………………………………. 

Veterinario ufficiale (e suo recapito) …………………………………………………………. 

Data del controllo della protezione degli animali macellati nella struttura….…. 

N. di animali/partita controllati ……………………  

Specie, tipologia produttiva e categoria degli animali controllati …………………….  

DATI TRASPORTATORE 
  Nome Cognome/Ragione sociale trasportatore ............................................................................................ 

  Sede legale amministrativa............................................................................................................................ 

  Sede operativa.............................................................................................................................................. 

  N° di registrazione ................................... del.........................rilasciato dall’ Az. ULSS……….............. 
 DATI CONDUCENTE DEL MEZZO  

 Nome    

Cognome.......................................................................................................................................................... 

 Nato a...........................................il……………………Residente a........................................................ 

 DATI DELL’AUTOMEZZO  

 Autocarro     marca....................................    targa.................................. piani N. ...................... 

 Rimorchio    marca....................................    targa..................................  piani N. ...................... 
 

 



1. DOCUMENTI DI SCORTA 
 
 
 

 
 
 
 
 

1.1 DOC 

 SI NO 
IL DOCUMENTO DI ACCOMPAGNAMENTO AL MACELLO relativo 
agli animali trasportati è debitamente compilato: 

 

- dall'allevatore;   

 
- dal trasportatore; 
 

  

- dal Veterinario Aziendale in caso di trattamenti.   

 
1.2 DOC 

La Certificazione sanitaria  o l'Autocertificazione  relative agli animali 
trasportati sono correttamente compilate conformemente alla 
documentazione di accompagnamento al macello dei volatili da cortile, dei 
conigli, della selvaggina d’allevamento e dei ratiti. (D.M. 11 febbraio 2003). 

  

 
2. IDONEITÁ DEL VEICOLO E DEI CONTENITORI 

 
 
2.1 VEI 

Il mezzo di trasporto e/o  le gabbie  sono provvisti di: 
 
- chiusura per impedire la fuga degli animali;  
 

  

- una copertura che garantisce un'effettiva protezione contro le intemperie.   

 
 
2.2 VEI 

Il pavimento delle gabbie è: 
 
-  abbastanza solido da resistere al peso degli animali; 
 

  

-  non sdrucciolevole; 
 

  

-  se munito di interstizi o perforazioni, senza gibbosità che possano causare 
ferite agli animali. 

  

 
 
2.3 VEI 

I contenitori utilizzati per il trasporto: 
 
- sono disposti in modo da non ostacolare la circolazione dell'aria; 
 

  

- sono sempre mantenuti in posizione orizzontale; 
 

  

- non sono stati esposti a scosse o urti violenti durante il trasporto.   

 
 
 



3. SISTEMAZIONE DEGLI ANIMALI NEI CONTENITORI 
 
 
  SI No 
 

3.1 
SIST 

Gli animali non sono stati trasportati in condizioni da poterli esporre a 
lesioni o sofferenze inutili. 

  

 
 
 
 

3.2 
SIST 

La densità di carico degli animali è adeguata. 
Per i volatili la densità di carico deve essere conforme a quanto previsto nel 
[Allegato I, capo VII, punto E del Reg. (CE) 1/2005]. 
Per i conigli si danno le seguenti indicazioni: 
- la densità di carico nel periodo estivo non scende sotto i 140 cm2/Kg 

(circa 14 conigli per gabbia, per gabbie da 5225 cm2 );  
- nel periodo invernale il limite non deve  essere inferiore a 130 cm2/Kg  

(circa 15 capi per gabbia);  
- quanto sopra considerando che il peso medio dei conigli da ingrasso è di  

kg. 2,5-2,7 e di  kg 3,5-4 per i riproduttori fine carriera.  

  

 
 

4. SCARICO DEGLI ANIMALI 
 

 
 

4.1 
SCAR 

Le gabbie contenenti gli animali vengono scaricate al più presto dopo 
l’arrivo;  
qualora ciò non sia possibile vengono assicurate le migliori condizioni di 
benessere, attraverso la seguente procedura: 
…………………………………. 
……………………………………………………………….………………
………………………………………………………………………………
……. 
Il tempo intercorso tra l’arrivo e lo scarico delle gabbie presenti all’atto 
dell’ispezione è di ………………………………………. ……………… 

  

 
4.2 

SCAR 

Le gabbie  in cui sono trasportati gli animali: 
-sono maneggiate con cura e non sono gettate o lasciate cadere a terra o 
rovesciate; 
 

  

-sono caricate e scaricate  in posizione orizzontale mediante mezzi 
meccanici. 

  

 
4.3 

SCAR 

Gli animali consegnati in gabbie a fondo flessibile o perforato sono scaricati 
con particolare attenzione, in modo da evitare lesioni. 
  

  

Se del caso, gli animali sono scaricati individualmente dai contenitori stessi.   

 
 

4.4  
SCAR 

Al momento dello scarico il personale controlla che le gabbie siano chiuse.   

Se necessario, la cattura degli animali liberi nell'area di sosta deve essere 
effettuata senza indugio e in modo da non recare sofferenze inutili.  

  

Gli animali non sono afferrati per gli arti.   



   
SI 

 
NO

 
4.5 

SCAR 

Gli animali non vengono spaventati, eccitati o maltrattati, percossi, non 
subiscono pressioni sulle parti sensibili del corpo,  non vengono schiacciati. 

  

 
4.6 

SCAR 

Nel caso in cui gli animali abbiano accusato sofferenze durante il trasporto, 
il trasportatore ha comunicato l'accaduto affinché siano macellati 
immediatamente o comunque al più presto. 

  

 
4.7 

SCAR 

 
N. di animali morti ………………………………………………….. 

 
 

 
 

5. CONDIZIONI AMBIENTALI DI STABULAZIONE 
 
 

5.1 
LOC 

La costruzione, gli impianti e l'attrezzatura dei macelli, nonché il loro 
funzionamento devono essere tali da risparmiare agli animali eccitazioni, 
dolori e sofferenze evitabili. 

  

 
5.2 

LOC 

Gli animali sono stabulati in modo che gli stessi non siano esposti al 
maltempo. 

  

 
5.3 

LOC 

Nella stalla di sosta, al momento del sopralluogo l’intensità luminosa è 
sufficiente per consentire l'ispezione degli animali. 

  

 
5.4 

LOC 

Qualora siano stati sottoposti a temperature elevate gli animali sono 
rinfrescati con metodi appropriati. 

  

 
 

5.5 
LOC 

La ventilazione nell'area di sosta è adeguata, tenendo conto del range di 
benessere termico della specie e categoria degli animali destinati alla 
macellazione. 

  

Le gabbie sono distanziate sufficientemente tra loro al fine di consentire una 
corretta ventilazione. 

  

 
5.6 

LOC 

Per i conigli in sosta al macello, qualora non vi siano sistemi di 
condizionamento o di ventilazione dei locali, e la macellazione non si 
completi in 3-4 ore, nelle procedure del macellatore è prevista l’esecuzione 
di un diradamento degli animali. 

  

6. GESTIONE DEGLI ANIMALI STABULATI 
 

6.1 
GEST 

Le operazioni di trasferimento, stabulazione, immobilizzazione, 
stordimento, macellazione e abbattimento devono essere condotte in modo 
tale da risparmiare agli animali sofferenze, agitazioni, ferite o contusioni 
evitabili. 

  

 
6.2 

GEST 

 
Gli animali vengono  macellati entro dodici ore dal loro arrivo. 

  

 
6.3 

GEST 

Gli animali sono spostati con la debita cura, non subiscono pressioni sulle 
parti sensibili del corpo,  non vengono schiacciati. 

  

 
 



7. SGABBIAMENTO ED APPENDIMENTO 
 
  SI NO
 

7.1 
SGABB 

Nel manuale di autocontrollo vi è una sezione dedicata alla corretta gestione 
delle procedure di sgabbiamento. 

  

 
7.2 

SGABB 

In caso di sgabbiamento automatico, è presente personale che controlla 
l'efficienza del sistema ed interviene in caso di guasti o non completa 
fuoriuscita degli animali. 

  

 
7.3 

SGABB 

Nel caso che i volatili da cortile siano sospesi per essere storditi , vengono 
prese le appropriate misure affinché l'operazione possa effettuarsi 
efficacemente e senza inutili indugi . 

  

 
7.4 

SGABB 

Le zone dove gli animali vengono immobilizzati, appesi e storditi 
mantengono una intensità luminosa adeguata al fine di favorire il 
rilassamento degli animali. 

  

 
 

8. STORDIMENTO CON ELETTRONARCOSI 
 
 

 
 
 

8.1 
STORD 

Per i volatili: 
l’apparecchio dotato di un elettrodo immerso nell'acqua per tutta la 
lunghezza della vasca è conforme e munito di: 

- un dispositivo che misura l'impedenza del carico ed impedisce il 
funzionamento dell'apparecchio se la corrente elettrica minima prescritta 
non può essere trasmessa; 

  

 
- un dispositivo acustico o luminoso che indichi il funzionamento. 

  

 
8.2 

STORD 

Qualora i volatili vengano storditi in gruppo in un bagno d'acqua, è 
mantenuto un voltaggio sufficiente a produrre una corrente con un'intensità 
efficace per garantire lo stordimento di ciascuno dei volatili. 

  

 
8.3 

STORD 

Il livello dell’acqua é regolato in modo da consentire un corretto contatto 
con la testa degli animali, garantendo il contatto corretto e l'umidificazione 
dello stesso tra le zampe e i ganci di sospensione. 

  

 
 
 

8.4 
STORD 

I bagni d'acqua sono idonei: 
 
- hanno dimensioni e profondità appropriate per il tipo di volatili da 
macellare; 

  

- non traboccano al momento dell'entrata;   
- l’elettrodo immerso nell'acqua ha la lunghezza della vasca; 
 

  

 
- se necessario deve essere possibile un intervento manuale diretto. 

  



 
 

 
 

Si No

 
 
 
 

8.5  
STORD 

Per i conigli: 
- è possibile verificare il voltaggio dell’apparecchio storditore. 

  

L'intensità e la durata della corrente utilizzata sono determinate in modo da 
 garantire che l'animale passi immediatamente ad uno stato di incoscienza 
persistente fino alla morte. 

  

 
8.6 

STORD 

L’operatore verifica periodicamente che il voltaggio e l'intensità di corrente 
utilizzata siano adatti. 

  

Al momento dell’ispezione il voltaggio e l’intensità sono 
di………………… 

  

 
8.7 

STORD 

L’operatore verifica periodicamente lo stato di stordimento degli animali (il 
riflesso corneale potrebbe essere ritenuto il metodo più corretto). 

  

 
8.8 

STORD 

Nel punto di macellazione sono presenti dispositivi o adeguati strumenti di 
ricambio per lo stordimento nei casi di emergenza. 

  

9. IUGULAZIONE E DISSANGUAMENTO 
 
 

9.1 IUG 
         

I volatili da cortile vengono dissanguati mediante iugulazione eseguita 
automaticamente. 

  

 
I conigli vengono iugulati manualmente e viene atteso il tempo necessario 
per un dissanguamento sufficiente a provocare la morte per collasso cardio-
circolatorio (nel coniglio è molto breve e si può stimare che dopo circa 15-
20 secondi il dissanguamento è sostanzialmente terminato).  

  

 
9.2 IUG   

In caso di mancato funzionamento del dispositivo, l’operatore è in grado di 
macellare immediatamente gli animali attraverso un intervento manuale 
diretto. 

  

10. FORMAZIONE DEL PERSONALE ED AUTOCONTROLLO 
 

10.1 
FORM 

 
Nel Piano di Autocontrollo è prevista una sezione specifica riferita al 
rispetto della normativa per il benessere. 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10.2 
FORM 

- Nel Piano di Autocontrollo, nella sezione Formazione del personale, è 
prevista una parte specifica per la formazione del rispetto della normativa 
sulla protezione degli animali durante la macellazione e l’abbattimento. 

  

- Gli operatori che si occupano dello stordimento degli animali hanno una 
preparazione specifica sulle diverse tecniche di stordimento e sull’utilizzo 
dei diversi dispositivi atti all’abbattimento degli animali. 

  

- Viene tenuta traccia dei corsi di formazione ed aggiornamento seguiti 
dagli operatori e della successiva verifica. 

  

- Come viene verificata la formazione seguita degli operatori. 
- ……………………………………………………………………………

……………………………………………………………………… 

 



 
 
 
 
Giudizio finale riferito al rispetto delle normative relative al benessere degli animali durante la 
macellazione (D.Lgs. 01 settembre 1998, n. 333)  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………… 
 
Provvedimenti adottati: 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………… 
 
 
Data del controllo                                                       Sottoscrizione del Veterinario Ufficiale  
o periodo di riferimento (vigilanza continua)                       che ha compiuto l’ispezione 
 
……………………………………………               Dott.…………………………………………. 
 
 
È stata lasciata una copia della presente check-list al macello.        sì                  no  
 
Sottoscrizione del responsabile del macello (o chi per esso)  ………………………………….                              


